
Verbale sintetico n° 89/2024 della Seduta del Consiglio di Amministrazione della Fondazione Culturale Michel de 
Montaigne, 15 aprile 2024. 

Il giorno 15 aprile 2024 alle ore 21.15 si è riunito presso la sede della Fondazione Michel de Montaigne, Sala Azzurra 
del Circolo dei Forestieri, il Consiglio di Amministrazione di suddetta Fondazione, per discutere e deliberare sul 
seguente ordine del giorno: 

OMISSIS 

2)- Lettura e approvazione del verbale della seduta precedente 

3)- Approvazione Bilancio Consuntivo 2023 

OMISSIS 

Il Presidente, preso atto che sono presenti il Vicepresidente Federighi Lorenzo, il neo-Direttore Buonamici Francesca, i 
Consiglieri Prof.ssa Giambastiani Laura, Giusti Giada, Gualtieri Rita e Sassetti Claudio, che è presente il signor Lenzini 
Romeo nella sua qualità di economo senza diritto di voto e alla presenza del Revisore dei Conti Rag. Lucchesi Ermanno 
e della Ragioniera Pieri Ortensia (Studio Pieri), fatto constatare altresì che il CdA è stato regolarmente convocato e che 
è atto a deliberare sugli argomenti posti all' o.d.g., apre la seduta affidando al Direttore il compito di verbalizzarla. 

OMISSIS 

2)- Lettura e approvazione del verbale della seduta precedente 

Il Presidente legge ai presenti il verbale della seduta precedente n° 88 del 29 gennaio 2024. Il verbale è approvato e 
sottoscritto dal CdA. 

3)- Approvazione Bilancio Consuntivo 2023 

Il Presidente legge ai membri del CdA la Relazione Finale dell’anno 2023, comprensiva di tutte le attività svolte dalla 
Fondazione nell’anno decorso. 

Da Giovedì 12 gennaio 2023 ha avuto inizio la XIII Edizione del Cineclub che si è articolata su otto proiezioni con 
cadenza settimanale e che si è conclusa giovedì 2 marzo. Poiché la Biblioteca Comunale (ex Chiesa Inglese) è stata 
interessata da lavori di ristrutturazione, il Cineclub si è svolto presso i Locali Parrocchiali di Fornoli. Il ciclo di 
quest'anno ha avuto per titolo “Otto film che ci siamo dimenticati…” , con una serie di Omaggi ai grandi della commedia 
all'italiana e ad una serie di film recenti usciti negli ultimi 6 anni (uno per ogni anno fino al 2022). Queste le pellicole 
proiettate: Il cliente, Pane e cioccolata, The Greatest Showman, Non ci resta che vincere, I figli, Il boom, Don't look up, 
e Finale a sorpresa. La cittadinanza di Fornoli ha risposto con entusiasmo tanto che si è ritenuto di dover aggiungere 
una nona proiezione (Anni ruggenti) proprio per ringraziare della calorosa partecipazione. 

Sabato 15 aprile, al Casino di Ponte a Serraglio si è svolta la Rievocazione di Danze Ottocentesche a cura della 
Compagnia della Bizzarria d'Amore, specializzata nella divulgazione e rappresentazione di danze rinascimentali e 
ottocentesche, religiose e inglesi, tutte eseguite con rigorosa correttezza filologica. L'evento è stato suggerito dalla lettura 
di una cronaca ottocentesca di una festa danzante svoltasi al Casino alla presenza del Duca di Lucca Carlo Lodovico. 
Le dame e i cavalieri, in ricchi e vaporosi abiti d'epoca, si sono incrociati in eleganti contraddanze, quadriglie e valzer 
su basi di famose pagine musicali di Joahnn Strauss padre e figlio, Giuseppe Verdi, Franz Schubert. A corredo della 
serata, nella Sala un tempo chiamata “del Biliardo”, sono stati presentati gli antichi giochi d'azzardo, come il Faraone e 
Biribisso, che fecero dilapidare fortune a incalliti giocatori provenienti da tutta Europa. Tutti poi hanno potuto degustare 
un ricco buffet salato e dolce allestito nella Sala del Pavone. 

Domenica 7 maggio presso la Chiesa Parrocchiale di Fornoli si è svolta la XV Giornata di Studio su Lorenzo Nottolini 
nell'ambito delle celebrazioni nottoliniane promosse dalla Provincia di Lucca. Hanno presentato contributi di studio e 
ricerca il Dott. Alberto Martinelli, la Dott.ssa Monica Melani e il Prof. Pietro Paolo Angelini 



Domenica 18 giugno al Teatro Accademico è stato messo in scena Il Sogno costruito (La straordinaria avventura di 
Vincenzo Jacopucci da Casabasciana), scritto da Rosita Biagini e con Simona Generali e Mario Cenni. 

Sabato 09 settembre presso il Cimitero Inglese sono stati presentati i restauri dei quindici monumenti funebri eseguiti 
nel lotto conclusivo 2022/2023. Nell'occasione è stata data ufficiale notizia dell' adesione del Cimitero Inglese di Bagni 
di Lucca alla ASCE (Association of Significant Cemeteries in Europe). A seguire un Piccolo Concerto di Cornamuse e 
un brindisi. Buona la partecipazione di pubblico che ha apprezzato particolarmente il gruppo di suonatori di cornamuse 
“The Royal Highland Company Pipes & Drums” che ha eseguito un applauditissimo repertorio della tradizione scozzese. 

Sabato 16 settembre h. 16.30 presso Villa Buonvisi XVI Giornata di Studio: Presentazione del volume di Rita Mazzei 
La cura di sé al tempo di Montaigne- I bagni termali nell'Europa del Cinquecento, Roma, Edizioni di Storia e 
Letteratura, 2022. Sono intervenuti l'Autrice, Marcello Cherubini, Raffaele Domenici, Giampiero Venturelli. Molto 
pubblico interessato e partecipe. 

Sabati 28 Ottobre, XVII Giornata di Studio: Ricordo dell'Ing. Giacomo Simoni da Granaiola (1847-1916). Giacomo 
Simoni il 3 settembre 1886, grazie a suoi personali studi, illuminò i paesi del Fondovalle facendo di Bagni di Lucca uno 
dei paesi che per primi furono illuminati con l’energia idroelettrica. Sono intervenuti Natalia Sereni, Massimo Betti, 
Iacopo Brogi, Dino Santo Perrone. Nell'occasione è stato riprodotto anastaticamente l'articolo del Prof. Cherubini 
pubblicato per la prima volta nel 1963 sul Corriere di Bagni di Lucca, che rievoca il significativo episodio. 

Sabato 16 Dicembre, presso la Sala Rosa del Circolo dei Forestieri si è svolta la XV Giornata del Laureato durante la 
quale i neo Laureati nell'Anno Accademico 2022-2023 hanno presentato una sintesi della loro Tesi di Laurea e ricevuto 
un riconoscimento. Al termine è stato offerto un brindisi. 

Sabato 16 Dicembre presso il al Teatro Accademico è stato ricordato Fred Buscaglione nel corso di una serata rallegrata 
da cinque musicisti di grande successo: Stefano Riggi al pianoforte e voce, Nino swing Pellegrini al contrabbasso, 
Alessio Bianchi alla tromba, Francesca del Seppia al violoncello e Daniele Paoletti alla batteria. Lo spettacolo è stato 
presentato da Roberto Napoli. 

Sono inoltre stati pubblicati gli Atti delle Giornate di Studio Omaggio a P.B. Shelley; Mario Betti (1875-1924), chimico 
e scienziato; Lorenzo Nottolini ai Bagni di Lucca. 

La Fondazione Montaigne ha contribuito alla realizzazione dell'Evento organizzato dal Comune Scrittura Festival 2023. 

Il CdA approva la relazione di accompagnamento al Bilancio chiuso al 31 dicembre 2023, quindi il Presidente invita la 
Rag. Pieri Ortensia a supportare i presenti nell’esposizione dei dettagli tecnici relativi al documento contabile. Il CdA, 
preso atto della Relazione del Presidente e della Relazione del Revisore Unico Rag. Lucchesi Ermanno, letta dallo stesso, 
approva, con voto unanime dei presenti, il Bilancio Consuntivo per l’anno finanziario 2023 che, sottoscritto dal CdA e 
conservato agli Atti con le allegate relazioni, costituisce parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

OMISSIS 

Null’altro essendo all’o.d.g. la seduta è tolta alle ore 23:05. 

 

                                    Il Presidente                                                                                                                  

 

 



 

 

 

 

 

FONDAZIONE MICHEL DE MONTAIGNE 
Fondo di Dotazione 14.502,00  

Sede Legale: 55022, BAGNI DI LUCCA (LU) - VIA UMBERTO I 103 CAPOLUOGO 
Codice fiscale e numero di iscrizione al Registro imprese di  02111580466      

Partita Iva: 02111580466     
 

 Bilancio  in unità di Euro  2023 2022 

                    STATO PATRIMONIALE 

    A)           Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 

    B)           Immobilizzazioni 
        I          Immobilizzazioni immateriali 

1.8701.329        II         Immobilizzazioni materiali 
        III        Immobilizzazioni finanziarie 

1.8701.329
                    Totale immobilizzazioni (B) 
    C)           Attivo circolante 
            I      Rimanenze 
                    Immobilizzazioni materiali destinate alla vendita 
        II         Crediti 

16.28935.978
                    esigibili entro l'esercizio successivo 

16.28935.978
                    Totale crediti 
        III        Attivit… finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

67.06264.212        IV        Disponibilit… liquide 
83.351100.190

                    Totale attivo circolante (C) 
162517    D)           Ratei e risconti 

85.383102.036
                    Totale attivo 

    A)           Patrimonio netto 
14.50214.502        I          Fondo di Dotazione  

        II         Riserva da soprapprezzo delle azioni 
        III        Riserve di rivalutazione 
        IV        Riserva legale 
        V         Riserve statutarie 

-2-2        VI        Altre riserve 
        VII       Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi 

15.69016.982        VIII      Avanzi Utili Anni Precedenti 
1.292752            IX    Avanzo di Gestione  dell'esercizio. 

                    Perdita ripianata nell'esercizio 
        X         Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio 

31.48232.234
                    Totale patrimonio netto 
    B)           Fondi per rischi e oneri 

27.93030.314    C)           Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato. 

    D)           Debiti 
25.97139.488

                    esigibili entro l'esercizio successivo 
25.97139.488

                    Totale debiti 
    E)           Ratei e risconti 

85.383102.036
                    Totale passivo e patrimonio netto 
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FONDAZIONE MICHEL DE MONTAIGNE 
Capitale Sociale 0,00 iv 

Sede Legale: 55022, BAGNI DI LUCCA (LU) - VIA UMBERTO I 103 CAPOLUOGO 
Codice fiscale e numero di iscrizione al Registro imprese di  02111580466      

Partita Iva: 02111580466    - REA:  
 

 Bilancio  in unità di Euro  2023 2022 

                    CONTO ECONOMICO 

    A)           Valore della produzione: 
3        1)         ricavi delle vendite e delle prestazioni 

        2), 3)    variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e  
finiti e de 

        5)         altri ricavi e proventi 
93.45554.943

                    contributi in conto esercizio 
50.74079.023

                    altri 
144.195133.966

                    Totale altri ricavi e proventi 
144.198133.966

                    Totale valore della produzione 
    B)           Costi della produzione: 

4.6605.750        6)         per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 
70.55667.614        7)         per servizi 
19.03319.816        8)         per godimento di beni di terzi 

        9)         per il personale: 
23.87828.050            a)     salari e stipendi 
7.0234.077            b)     oneri sociali 

            c), 
 

trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza e simili, altri costi del  
personal 

4.2972.477                c) trattamento di fine rapporto 
4.2972.477

                    Totale trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza e simili, altri  
costi del p 

35.19834.604
                    Totale costi per il personale 
        10)       ammortamenti e svalutazioni: 
            a), 
 

ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni 
delle immo 

876741                b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 
876741

                    ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni 
delle immo 

876741
                    Totale ammortamenti e svalutazioni 

11.3782.649        14)       oneri diversi di gestione 
141.701131.174

                    Totale costi della produzione 
2.4972.792

                    Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 
    C)           Proventi e oneri finanziari: 
        15)       proventi da partecipazioni 
        16)       altri proventi finanziari: 
            a)     da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 
            b), c da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni e da 

titoli 
            d)     proventi diversi dai precedenti 

93417
                    altri 

93417
                    Totale proventi diversi dai precedenti 

93417
                    Totale altri proventi finanziari 
        17)       interessi e altri oneri finanziari 

304638
                    altri 

304638
                    Totale interessi e altri oneri finanziari 

-211-221
                    Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) 
    D)           Rettifiche di valore di attivit… e passivit… finanziarie 
        18)       rivalutazioni 
                    di attivit… finanziarie per la gestione accentrata della tesoreria 
        19)       svalutazioni 

Pag.  2



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FONDAZIONE MICHEL DE MONTAIGNE 
 

Capitale Sociale 0,00 iv 
Sede Legale: 55022, BAGNI DI LUCCA (LU) - VIA UMBERTO I 103 CAPOLUOGO 

Codice fiscale e numero di iscrizione al Registro imprese di  02111580466      
Partita Iva: 02111580466    - REA:  

  Bilancio  in unità di Euro  2023 2022 

                    di attivit… finanziarie per la gestione accentrata della tesoreria 
                    Totale delle rettifiche di valore di attivit… finanziarie (18 - 19) 
                    Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 

2.2862.571
                    Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 
        20)       imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 

9941.819
                    imposte correnti 

9941.819
                    Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 

1.292752        21)       Avanzo di Gestione dell'esercizio 
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Nota integrativa, parte iniziale 
Premessa 
Signori  Soci, 
il bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2023 è stato redatto secondo le disposizioni degli articoli 2423 e 
seguenti del Codice Civile, integrate dai principi contabili elaborati dall’Organismo Italiano di contabilità, sulla 
base delle disposizioni contenute dal D.Lgs. 139/2015 e delle novità da esso apportate. 
Il bilancio chiude con avanzo attivo di € 752,00 in sede di redazione del bilancio, al netto delle imposte sul 
reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate. 
Sono state rispettate le clausole generali di redazione del bilancio (art. 2423 del Codice Civile), i princìpi di 
redazione del bilancio (art. 2423-bis del Codice Civile) ed i criteri di valutazione previsti per le singole voci 
(art. 2426 del Codice Civile).  
Il bilancio è stato redatto in forma abbreviata, ai sensi dell’art. 2435-bis del Codice Civile, in presenza dei 
requisiti di legge previsti. 
Ai sensi dell’art. 2423, comma 2, del Codice Civile, si evidenzia che il bilancio è redatto con chiarezza e 
rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società e il risultato 
economico dell’esercizio. 
Ai sensi dell’art. 2423, comma 3, del Codice Civile, di seguito si forniscono le necessarie informazioni 
complementari richieste da specifiche disposizioni di legge per la rappresentazione veritiera e corretta: 
Ai sensi dell’art. 2423, comma 4, del Codice Civile, si evidenzia che non sono stati rispettati i seguenti obblighi 
in tema di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa, in quanto la loro osservanza ha effetti 
irrilevanti al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta: 
I criteri con i quali è stata data attuazione alla suddetta disposizione sono di seguito illustrati: 
Ai sensi dell’art. 2423, comma 6, del Codice Civile, si evidenzia che il bilancio dell’esercizio chiuso è redatto in 
unità di euro, senza cifre decimali; le eventuali differenze derivanti dall’arrotondamento dei valori espressi in 
unità di euro sono allocati all’apposita riserva di patrimonio netto. 
 
Convenzioni di classificazione 
Nella costruzione del bilancio sono state adottate le seguenti convenzioni di classificazione: 
1) le voci dell’attivo dello stato patrimoniale sono state classificate in base alla relativa destinazione 

aziendale, mentre quelle del passivo sono state classificate in funzione della loro origine. Con riferimento 
alle voci che richiedono la separata evidenza dei crediti e dei debiti esigibili entro o oltre l’esercizio 
successivo si è seguito il criterio della esigibilità di fatto, basata su previsioni sulla effettiva possibilità di 
riscossione entro l’esercizio successivo; 

2) il Conto Economico è stato compilato tenendo conto di tre distinti criteri di riclassificazione, ed in 
particolare della suddivisione dell’intera area gestionale nelle quattro sub-aree identificate nello schema 
di legge, del privilegio della natura dei costi rispetto alla loro destinazione e della necessità di dare 
corretto rilievo ai risultati intermedi della dinamica di formazione del risultato di esercizio. 

 
Fatti di rilievo verificatisi nel corso dell'esercizio 
Non si ritiene di portare alla Vs attenzione alcun fatto di rilievo. 

 
 

Principi di redazione 
Ai sensi dell’art. 2423-bis del Codice Civile, nella redazione del bilancio sono stati osservati i seguenti principi. 



La valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata secondo prudenza e nella prospettiva della 
continuazione dell'attività. 
La rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza dell'operazione o del 
contratto. 
Sono stati indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell'esercizio. 
Si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell'esercizio, indipendentemente dalla data 
dell'incasso o del pagamento. 
Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura 
di questo. 
Gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutati separatamente. 
I criteri di valutazione non sono stati modificati rispetto al precedente esercizio. 
 

 

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile 
Ai sensi dell’art. 2423, comma 5, del Codice Civile, si evidenzia che non è stata applicata alcuna delle deroghe 
previste. 
 

 

Cambiamenti di principi contabili 
 

 

Correzione di errori rilevanti 
 

 

Problematiche di comparabilità e di adattamento 
In ossequio alle disposizioni dell’art. 2423-ter del Codice Civile è stato indicato, per ciascuna voce dello Stato 
Patrimoniale e del Conto Economico, l’importo della voce corrispondente dell’esercizio precedente. 
 

 

Criteri di valutazione applicati 
I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2023  sono aderenti alle disposizioni previste 
dall’art. 2426 del Codice Civile. 
Ai sensi dell’art. 2427, comma 1, n. 1) del Codice Civile, i criteri applicati nella valutazione delle voci del 
bilancio, nelle rettifiche di valore e nella conversione dei valori non espressi all’origine in moneta avente corso 
legale nello Stato sono di seguito esposti. 
Immobilizzazioni 
Le immobilizzazioni sono iscritte al costo di acquisto o di produzione; nel costo di acquisto si computano 
anche i costi accessori. 
Il costo di produzione comprende tutti i costi direttamente imputabili al prodotto; lo stesso comprende anche 
altri costi, per la quota ragionevolmente imputabile al prodotto, relativi al periodo di fabbricazione e fino al 
momento dal quale il bene può essere utilizzato; con gli stessi criteri sono stati aggiunti gli oneri relativi al 
finanziamento della fabbricazione, interna o presso terzi; le immobilizzazioni rappresentate da titoli sono 
rilevate in bilancio con il criterio del costo di acquisto. 
Il costo delle immobilizzazioni, materiali e immateriali, la cui utilizzazione è limitata nel tempo è  
sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio in relazione con la loro residua possibilità di utilizzazione. 
Di seguito si evidenziano e motivano le modifiche dei criteri di ammortamento e dei coefficienti applicati: 



Le immobilizzazioni che, alla data della chiusura dell'esercizio, risultano durevolmente di valore inferiore a 
quello determinato secondo i numeri 1) e 2) dell’art. 2426 del Codice Civile sono state iscritte a tale minore 
valore. 
Il minor valore non è stato mantenuto per le seguenti immobilizzazioni, in quanto sono venuti meno i motivi 
della rettifica effettuata (la disposizione non si applica a rettifiche di valore relative all'avviamento). 
Per le immobilizzazioni consistenti in partecipazioni in imprese controllate o collegate che risultino iscritte per 
un valore superiore a quello derivante dall'applicazione del criterio di valutazione previsto dal successivo 
numero 4) dell’art. 2426 del Codice Civile o, se non vi sia obbligo di redigere il bilancio consolidato, al valore 
corrispondente alla frazione di patrimonio netto risultante dall'ultimo bilancio dell'impresa partecipata, si 
motiva di seguito la differenza:  
Le immobilizzazioni consistenti in partecipazioni in imprese controllate o collegate sono  valutate, con 
riferimento ad una o più tra dette imprese, anziché secondo il criterio indicato al numero 1) dell’art. 2426 del 
Codice Civile, per un importo pari alla corrispondente frazione del patrimonio netto risultante dall'ultimo 
bilancio delle imprese medesime, detratti i dividendi ed operate le rettifiche richieste dai principi di redazione 
del bilancio consolidato nonché quelle necessarie per il rispetto dei principi indicati negli articoli 2423 e 2423 
bis del Codice Civile. 
Per le partecipazioni iscritte per la prima volta in base al metodo del patrimonio netto, il costo di acquisto 
superiore al valore corrispondente del patrimonio netto riferito alla data di acquisizione o risultante 
dall'ultimo bilancio dell'impresa controllata o collegata è stato iscritto nell'attivo per le seguenti ragioni: 
La differenza, per la parte attribuibile a beni ammortizzabili o all'avviamento, è stata ammortizzata.  
Negli esercizi successivi le plusvalenze, derivanti dall'applicazione del metodo del patrimonio netto, rispetto 
al valore indicato nel bilancio dell'esercizio precedente sono state iscritte in una riserva non distribuibile;  
I costi di impianto e di ampliamento e i costi di sviluppo aventi utilità pluriennale sono iscritti nell'attivo con 
il consenso, ove esistente, del Collegio Sindacale. 
I costi di impianto e ampliamento sono ammortizzati entro un periodo non superiore a cinque anni. 
I costi di sviluppo sono ammortizzati secondo la loro vita utile; nei casi eccezionali in cui non è possibile 
stimarne attendibilmente la vita utile, sono ammortizzati entro un periodo non superiore a cinque anni. 
Fino a che l'ammortamento dei costi di impianto e ampliamento e di sviluppo non è completato sono 
distribuiti dividendi solo se residuano riserve disponibili sufficienti a coprire l'ammontare dei costi non 
ammortizzati.  
L'avviamento è iscritto nell'attivo con il consenso, ove esistente, del Collegio Sindacale, se acquisito a titolo 
oneroso, nei limiti del costo per esso sostenuto.  
L'ammortamento dell'avviamento è effettuato secondo la sua vita utile; nei casi eccezionali in cui non è 
possibile stimarne attendibilmente la vita utile, è ammortizzato entro un periodo non superiore a dieci anni.  
Di seguito si fornisce una spiegazione del periodo di ammortamento dell'avviamento: 
 
Crediti e debiti 
I crediti sono stati iscritti in bilancio al presumibile valore di realizzazione.  
I debiti sono stati iscritti in bilancio al valore nominale.  
Attività e passività monetarie in valuta 
Le attività e passività monetarie in valuta sono iscritte al cambio a pronti alla data di chiusura dell'esercizio; i 
conseguenti utili o perdite su cambi sono imputati al conto economico e l'eventuale utile netto è accantonato 
in apposita riserva non distribuibile fino al realizzo.  
Le attività e passività in valuta non monetarie sono iscritte al cambio vigente al momento del loro acquisto.  
Rimanenze, titoli e attività finanziarie 
Le rimanenze, i titoli e le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni sono iscritti al costo di 
acquisto o di produzione, calcolato secondo il numero 1) dell’art. 2426 del Codice Civile, ovvero al valore di 
realizzazione desumibile dall'andamento del mercato, se minore.  
Tale minor valore non è stato mantenuto per le seguenti voci  per le quali ne sono venuti meno i motivi: 



I costi di distribuzione non sono computati nel costo di produzione.  
Il costo dei beni fungibili è calcolato col metodo della media ponderata o con quelli: "primo entrato, primo 
uscito o: "ultimo entrato, primo uscito. 
Di seguito si indica, per categoria di beni, la differenza apprezzabile tra il valore così ottenuto rispetto ai costi 
correnti alla chiusura dell'esercizio:  
I lavori in corso su ordinazione sono iscritti sulla base dei corrispettivi contrattuali maturati con ragionevole 
certezza. 
Strumenti finanziari derivati 
Gli strumenti finanziari derivati, anche se incorporati in altri strumenti finanziari, sono iscritti al fair value. Le 
variazioni del fair value sono imputate al conto economico oppure, se lo strumento copre il rischio di 
variazione dei flussi finanziari attesi di un altro strumento finanziario o di un'operazione programmata, 
direttamente ad una riserva positiva o negativa di patrimonio netto; tale riserva è imputata al conto 
economico nella misura e nei tempi corrispondenti al verificarsi o al modificarsi dei flussi di cassa dello 
strumento coperto o al verificarsi dell'operazione oggetto di copertura. 
Gli elementi oggetto di copertura contro il rischio di variazioni dei tassi di interesse o dei tassi di cambio o dei 
prezzi di mercato o contro il rischio di credito sono valutati simmetricamente allo strumento derivato di 
copertura; si considera sussistente la copertura in presenza, fin dall'inizio, di stretta e documentata 
correlazione tra le caratteristiche dello strumento o dell'operazione coperti e quelle dello strumento di 
copertura. 
Non sono distribuibili gli utili che derivano dalla valutazione al fair value degli strumenti finanziari derivati 
non utilizzati o non necessari per la copertura.  
Le riserve di patrimonio che derivano dalla valutazione al fair value di derivati utilizzati a copertura dei flussi 
finanziari attesi di un altro strumento finanziario o di un'operazione programmata non sono considerate nel 
computo del patrimonio netto per le finalità di cui agli artt. 2412, 2433, 2442, 2446 e 2447 del Codice Civile 
e, se positive, non sono disponibili e non sono utilizzabili a copertura delle perdite.  
Per la definizione di “strumento finanziario”, di “attività finanziaria” e “passività finanziaria”, di “strumento 
finanziario derivato”, di “costo ammortizzato”, di “fair value”, di “attività monetaria” e “passività monetaria”, 
“parte correlata” e “modello e tecnica di valutazione generalmente accettato” si fa riferimento ai principi 
contabili internazionali adottati dall'Unione europea. 
Ai fini dell'applicazione delle disposizioni del primo comma, numero 11-bis) dell’art. 2426 del Codice Civile, 
sono considerati strumenti finanziari derivati anche quelli collegati a merci che conferiscono all'una o all'altra 
parte contraente il diritto di procedere alla liquidazione del contratto per contanti o mediante altri strumenti 
finanziari, ad eccezione del caso in cui si verifichino contemporaneamente le seguenti condizioni: 
a) il contratto sia stato concluso e sia mantenuto per soddisfare le esigenze previste dalla società che redige 

il bilancio di acquisto, di vendita o di utilizzo delle merci; 
b) il contratto sia stato destinato a tale scopo fin dalla sua conclusione; 
c) si prevede che il contratto sia eseguito mediante consegna della merce. 
Il fair value è determinato con riferimento:  
a) al valore di mercato, per gli strumenti finanziari per i quali è possibile individuare facilmente un mercato 

attivo; qualora il valore di mercato non sia facilmente individuabile per uno strumento, ma possa essere 
individuato per i suoi componenti o per uno strumento analogo, il valore di mercato può essere derivato 
da quello dei componenti o dello strumento analogo; 

b) al valore che risulta da modelli e tecniche di valutazione generalmente accettati, per gli strumenti per i 
quali non sia possibile individuare facilmente un mercato attivo; tali modelli e tecniche di valutazione 
devono assicurare una ragionevole approssimazione al valore di mercato. 

Il fair value non è determinato se l'applicazione dei criteri indicati al quarto comma non dà un risultato 
attendibile. 
Ricavi, proventi, costi ed oneri 



I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri sono iscritti al netto dei resi, degli sconti, abbuoni e premi, nonché delle 
imposte direttamente connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi. 
I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri relativi ad operazioni in valuta sono determinati al cambio corrente alla 
data nella quale la relativa operazione è compiuta. 
I proventi e gli oneri relativi ad operazioni di compravendita con obbligo di retrocessione a termine, ivi 
compresa la differenza tra prezzo a termine e prezzo a pronti, sono iscritti per le quote di competenza 
dell’esercizio. 
Le plusvalenze derivanti da operazioni di compravendita con locazione finanziaria al venditore sono ripartite 
in funzione della durata del contratto di locazione. 

 

Altre informazioni 
 

 

Nota integrativa abbreviata, attivo 
Di seguito viene analizzato l’attivo del bilancio d’esercizio. 

 

Immobilizzazioni 
Di seguito vengono analizzate le immobilizzazioni immateriali, materiali e finanziarie. 
 

 

Movimenti delle immobilizzazioni 
Ai sensi dell’art. 2427, comma 1, numero 2) del Codice Civile, nei prospetti seguenti vengono esposti i 
movimenti delle immobilizzazioni, specificando per ciascuna voce: il costo, le precedenti rivalutazioni, 
ammortamenti e svalutazioni; le acquisizioni, gli spostamenti da una ad altra voce, le alienazioni avvenute 
nell’esercizio, le rivalutazioni, gli ammortamenti e le svalutazioni effettuati nell’esercizio e il totale delle 
rivalutazioni riguardanti le immobilizzazioni esistenti alla chiusura dell’esercizio. 

 
 Immobilizzazioni 

immateriali 
Immobilizzazioni 

materiali 
Immobilizzazioni 

finanziarie 
Totale immobilizzazioni 

Valore di inizio esercizio     
Costo 909 28535       29.444 
Rivalutazioni                   0 
Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 

909 26665 0 27574 

Svalutazioni 0 0 0 0 
Valore di bilancio 0 1870       1.870 
Variazioni nell'esercizio     
Incrementi per 
acquisizioni 

0 3626 0 3626 

Riclassifiche del costo 
storico (dare) 

                  0 

Riclassifiche del costo 
storico (avere) 

                  0 

Riclassifiche del fondo 
ammortamento (dare) 

                  0 

Riclassifiche del fondo 
ammortamento (avere) 

                  0 

Riclassifiche del fondo 
svalutazione (dare) 

                  0 

Riclassifiche del fondo 
svalutazione (avere) 

                  0 



Riclassifiche (del valore 
di bilancio) 

0 0 0 0 

Decrementi per 
alienazioni e dismissioni 
(costo storico) 

0 3426 0 3426 

Decrementi per 
alienazioni e dismissioni 
(fondo ammortamento) 

0 488       488 

Decrementi per 
alienazioni e dismissioni 
(fondo svalutazione) 

0 0 0 0 

Decrementi per 
alienazioni e dismissioni 
(del valore di bilancio) 

0 2938 0 2938 

Rivalutazioni effettuate 
nell'esercizio 

                  0 

Ammortamento 
dell'esercizio 

0 741 0 741 

Svalutazioni effettuate 
nell'esercizio 

0 0 0 0 

Altre variazioni (dare)                   0 
Altre variazioni (avere)                   0 
Altre variazioni fondo 
ammortamento (dare) 

                  0 

Altre variazioni fondo 
ammortamento (avere) 

                  0 

Altre variazioni fondo 
svalutazione (dare) 

                  0 

Altre variazioni fondo  
svalutazione (avere) 

                  0 

Altre variazioni 0 0 0 0 
Totale variazioni 0 -541       -541 
Valore di fine esercizio     
Costo 909 28735       29.644 
Rivalutazioni 0 0 0 0 
Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 

909 27406 0 28315 

Svalutazioni 0 0 0 0 
Valore di bilancio 0 1329       1.329 

 
Nel bilancio al 31/12/2023  non si è ritenuto opportuno effettuare una riclassificazione delle immobilizzazioni 
rispetto al precedente bilancio, al fine di fornire una più trasparente e corretta rappresentazione contabile. 
  

 

Immobilizzazioni immateriali 
 

 

Immobilizzazioni materiali 
Come già evidenziato nelle premesse di questa nota integrativa, le immobilizzazioni materiali non  sono state 
rivalutate in base a leggi (speciali, generali o di settore) e non si è proceduto a rivalutazioni discrezionali o 
volontarie, trovando le rivalutazioni effettuate il limite massimo nel valore d'uso, oggettivamente 
determinato, dell'immobilizzazione stessa. 
 



Nel corso dell'esercizio chiuso al 31/12/2023 la fondazione  non ha provveduto alla richiesta di erogazione di 
contributi in conto capitale, in particolare: 
 

 

Immobilizzazioni finanziarie 
 

 
 

 

Attivo circolante 
Di seguito viene analizzato l’attivo circolante. 

 

Crediti iscritti nell'attivo circolante 
A commento finale delle della voce crediti dell’attivo circolante  

 
A commento finale della composizione dell’attivo circolante 

 

Oneri finanziari capitalizzati 
Ai sensi dell’art. 2427, comma 1, numero 8), del Codice Civile, di seguito si dettaglia l’ammontare degli oneri 
finanziari imputati nell’esercizio ai valori iscritti  nell’attivo dello Stato Patrimoniale, distintamente per ogni 
voce: 

 
 Oneri finanziari imputati nell'esercizio ai valori iscritti nell'attivo 
Immobilizzazioni immateriali       
Immobilizzazioni materiali       
Rimanenze       

 
 

 
 

 

Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto 
Di seguito viene analizzato il passivo e il patrimonio netto del bilancio d’esercizio. 

 

Patrimonio netto 
Il Patrimonio netto è costituito dai mezzi propri impiegati per lo svolgimento della attività sociale. 
 
La Fondazione , in base a quanto previsto dall’articolo 6 del D.L. 23/2020 così come modificato dall’articolo 1, 
comma 266, della Legge 178/2020, dall’articolo 3 del D.L. 228/221 e dal D.L. 198/2022 convertito in Legge n. 
14/2023, ha disapplicato, in presenza di perdite emerse negli esercizi in corso al 31 dicembre 2020, 31 
dicembre 2021 e 31 dicembre 2022, gli obblighi previsti dal codice civile - articoli 2446, secondo e terzo 
comma, 2447, 2482-bis, quarto, quinto e sesto comma, e 2482-ter cod. civ. - per le perdite che superano un 
terzo del Capitale Sociale, entro o oltre il minimo legale, fino al quinto esercizio successivo.  
L’assemblea che approva il bilancio di tale esercizio deve ridurre il Capitale in proporzione alle perdite 
accertate. 
Di seguito si indicano in modo distinto le perdite, con specificazione della loro origine e delle movimentazioni 
intervenute nell’esercizio. 



 
 

 

Variazioni della riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi 
Ai sensi dell’art. 2427-bis, comma 1, numero 1, lettera b-quater), del Codice Civile, di seguito si forniscono le 
informazioni sui movimenti della riserva di fair value avvenuti nell’esercizio. 

 
 Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi 
Valore di inizio esercizio 0 
Variazioni nell'esercizio 0 
Incremento per variazione di fair value       
Decremento per variazione di fair value       
Rilascio a conto economico       
Rilascio a rettifica di attività /passività       
Effetto fiscale differito       
Valore di fine esercizio 0 

 
A commento, si evidenzia che  

 
A commento finale delle componenti il patrimonio netto, si fa presente che, ai sensi degli artt. 2357 ter e 
2424-bis, ultimo  comma, del Codice Civile, le azioni proprie sono rilevate in bilancio a diretta riduzione del 
patrimonio netto. 

 

Fondi per rischi e oneri 
Gli incrementi sono relativi ad accantonamenti dell'esercizio. I decrementi sono relativi a utilizzi dell'esercizio 
 
Si è ritenuto opportuno procedere alla costituzione e/o all'accantonamento a tali fondi in quanto 
 
Ai sensi dell’art. 2424-bis comma 3, del Codice Civile, gli accantonamenti per rischi ed oneri sono destinati 
soltanto a coprire perdite o debiti di natura determinata, di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla 
chiusura dell’esercizio sono indeterminati o l’ammontare o la data di sopravvenienza, 

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito della Fondazione al 31/12/2023 verso i dipendenti in forza 
a tale data, al netto degli anticipi corrisposti. 
L'ammontare di TFR relativo a contratti di lavoro cessati, il cui pagamento è scaduto prima del 31/12/2023 o 
scadrà nell'esercizio successivo in data, è stato iscritto nella voce D 14) dello stato patrimoniale fra gli altri 
debiti. 
 

 

Debiti 
 

 

Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni 
sociali 
Ai sensi dell’art. 2427, comma 1, numero 6) del Codice Civile di seguito si evidenzia, distintamente per 
ciascuna voce, l’ammontare dei debiti assistiti da garanzia reale sui beni sociali, con specifica indicazione della 
natura delle garanzie. 



 
 Ammontare 
Debiti di durata residua superiore a cinque anni       
Debiti assistiti da garanzie reali  
Debiti assistiti da ipoteche 0 
Debiti assistiti da pegni       
Debiti assistiti da privilegi speciali       
Totale debiti assistiti da garanzie reali 0 
Debiti non assistiti da garanzie reali 39488 
Totale 39488 

 
 

 
 

 
 

 

Nota integrativa abbreviata, conto economico 
Il conto economico della società evidenzia un andamento regolare con gli accordi stipulati con Comune di 
Bagni di Lucca 

 

Valore della produzione 
 

 

Costi della produzione 
Di seguito si analizzano le componenti del costo della produzione. 
Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci, costi per servizi e costi per godimento beni di 
terzi 
Sono strettamente correlati all'andamento del punto A (valore della produzione) del conto economico. 
Costi per il personale 
La voce comprende l'intero costo per il personale dipendente ivi compresi i miglioramenti di merito, passaggi 
di categoria, scatti di contingenza, costo delle ferie non godute e accantonamenti di legge e contratti collettivi. 
Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 
Per quanto concerne gli ammortamenti si specifica che gli stessi sono stati calcolati sulla base della durata 
utile del cespite e del suo sfruttamento nella fase produttiva. 
Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 
 
Svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide 
 
Accantonamento per rischi 
 
Altri accantonamenti 
 
Oneri diversi di gestione 
 

 

Proventi e oneri finanziari 
 

 



Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie 

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza 
eccezionali 
 

 
 Voce di ricavo Importo Natura 
Totale                   

 
 

 
 

 
 Voce di costo Importo Natura 
Totale                   

 
 

 

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate 
 

 
 

 

Nota integrativa, rendiconto finanziario 
 

 

Nota integrativa abbreviata, altre informazioni 
Di seguito si forniscono le informazioni previste dalla normativa vigente. 

 

Dati sull'occupazione 
Ai sensi dell’art. 2427, comma 1, numero 15) del Codice Civile, di seguito risulta il numero medio dei 
dipendenti della società. 

 
 Numero medio 
Dirigenti       
Quadri       
Impiegati 1 
Operai       
Altri dipendenti       
Totale Dipendenti 1 

 
 

 

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e impegni 
assunti per loro conto 
Ai sensi dell’art. 2427, comma 1, numero 16) del Codice Civile, di seguito risulta l’ammontare dei compensi, 
delle anticipazioni e dei crediti concessi agli amministratori ed ai sindaci, cumulativamente per ciascuna 
categoria, precisando il tasso d’interesse, le principali condizioni e gli importi rimborsati, cancellati o oggetto 



di rinuncia, nonché gli impegni assunti per loro conto per effetto di garanzie di qualsiasi tipo prestate, 
precisando il totale per ciascuna categoria. 

 
 Amministratori Sindaci 
Compensi 480 0 
Anticipazioni             
Crediti             
Impegni assunti per loro conto per effetto 
di garanzie prestate 

            

 
A commento si evidenzia che  

 

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale 
Ai sensi dell’art. 2427, comma 1, numero 9) del Codice Civile, di seguito risultano l’importo complessivo degli 
impegni, delle garanzie e delle passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale, con indicazione 
della natura delle garanzie reali prestate. 
Nel prospetto sono riportati gli impegni esistenti in materia di trattamento di quiescenza e simili, nonché gli 
impegni assunti nei confronti di imprese controllate, collegate, controllanti e di imprese sottoposte al 
controllo di queste ultime. 

 
 Importo 
Impegni       
di cui in materia di trattamento di quiescenza e simili       
di cui nei confronti di imprese controllate       
di cui nei confronti di imprese collegate       
di cui nei confronti di imprese controllanti       
di cui nei confronti di imprese sottoposte al controllo delle 
controllanti 

      

Garanzie       
di cui reali       
Passività  potenziali       

 
A commento si evidenzia che 

 

Informazioni sui patrimoni e i finanziamenti destinati ad uno specifico affare 
  

 

Informazioni sulle operazioni con parti correlate 
 

 

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale 
Ai sensi dell’art. 2427, comma 1, numero 22-ter) del Codice Civile, di seguito si espongono la natura e 
l’obiettivo economico degli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale, con l’indicazione del loro effetto 
patrimoniale, economico e finanziario, dal momento che i rischi e i benefici da essi derivanti sono significativi 
e l’indicazione degli stessi è necessaria per valutare la situazione patrimoniale e finanziaria e il risultato 
economico della società. 

 

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 



Ai sensi dell’art. 2427, comma 1, numero 22-quater) del Codice Civile, di seguito si espongono la natura e 
l’effetto patrimoniale, finanziario ed economico dei fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio. 

 

Imprese che redigono il bilancio consolidato dell'insieme più piccolo di imprese di 
cui si fa parte in quanto impresa controllata 
 

 
 Insieme più piccolo 
Nome dell'impresa       
Città  (se in Italia) o stato estero       
Codice fiscale (per imprese italiane)       
Luogo di deposito del bilancio consolidato       

 
A commento si evidenzia che 

 

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del Codice 
Civile 
Ai sensi dell’art. 2427-bis, comma 1, numero 1) del Codice Civile, si indicano di seguito per ciascuna categoria 
di strumenti finanziari derivati il loro fair value, le informazioni sulla loro entità e sulla loro natura, compresi i 
termini e le condizioni significative che possono influenzare l’importo, le scadenze e la certezza dei flussi 
finanziari futuri, gli assunti fondamentali su cui si basano i modelli e le tecniche di valutazione, qualora il fair 
value non sia stato determinato sulla base delle evidenze di mercato e  le variazioni di valore iscritte 
direttamente nel conto economico, nonché quelle imputate alle riserve di patrimonio netto.  

 

Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di direzione 
e coordinamento 
Ai sensi dell’art. 2497-bis, comma 4,  del Codice Civile si espone di seguito prospetto riepilogativo dei dati 
essenziali dell'ultimo bilancio della società o dell'ente che esercita su di essa l'attività di direzione e 
coordinamento. 

 
 Ultimo esercizio Esercizio precedente 
Data dell'ultimo bilancio approvato             
A) Crediti verso soci per versamenti 
ancora dovuti 

            

B) Immobilizzazioni             
C) Attivo circolante             
D) Ratei e risconti attivi             
Totale attivo 0 0 
A) Patrimonio netto   
Capitale sociale             
Riserve             
Utile (perdita) dell'esercizio             
Totale patrimonio netto 0 0 
B) Fondi per rischi e oneri             
C) Trattamento di fine rapporto di lavoro 
subordinato 

            

D) Debiti             
E) Ratei e risconti passivi             
Totale passivo 0 0 

 



 Ultimo esercizio Esercizio precedente 
Data dell'ultimo bilancio approvato             
A) Valore della produzione             
B) Costi della produzione             
C) Proventi e oneri finanziari             
D) Rettifiche di valore di 
attività  finanziarie 

            

Imposte sul reddito dell'esercizio             
Utile (perdita) dell'esercizio 0 0 

 
A commento si evidenzia che  

 

Azioni proprie e di società controllanti 
Ai sensi dell’art. 2428, comma 3, numero 3) del Codice Civile si evidenzia che la società non possiede azioni 
proprie e azioni o quote di società controllanti, anche per tramite di società fiduciaria o per interposta 
persona.  
Ai sensi dell’art. 2428, comma 3, numero 4) del Codice Civile si evidenzia che la società nel corso dell’esercizio 
non ha acquistato o alienato azioni proprie e azioni o quote di società controllanti. 

 
 Azioni proprie Azioni o quote di società  controllanti 
Numero             
Valore nominale             
Parte di capitale corrispondente             

 
 Azioni proprie Azioni o quote di società  controllanti 
Alienazioni nell'esercizio   
Numero             
Valore nominale             
Parte di capitale corrispondente             
Corrispettivo             
Acquisizioni nell'esercizio   
Numero             
Valore nominale             
Parte di capitale corrispondente             
Corrispettivo             

 
A commento si evidenzia che  
Ai sensi dell’art. 2435-bis del Codice Civile, la società è pertanto esonerata dalla redazione della relazione 
sulla gestione. 

 

Informazioni relative alle cooperative 
 

 

Informazioni ex art. 2513 del Codice Civile 
 

 

Informazioni ex art. 2528 del Codice Civile 
 

 

Informazioni ex art. 2545 del Codice Civile 



 
 

Informazioni ex art. 2545-sexies del Codice Civile 
 

 
A commento si evidenzia che 

 

Informazioni relative a startup, anche a vocazione sociale, e PMI innovative 
Di seguito si espongono le informazioni richieste dalla legge in merito a startup e PMI innovative.  
Al riguardo si precisa che il D.L. 179/2012 all’articolo 25, dopo aver definito come start-up innovativa la 
società di capitali che ha come oggetto sociale esclusivo o comunque prevalente lo sviluppo, la produzione e 
la commercializzazione di prodotti o servizi innovativi ad alto valore tecnologico, stabilisce che, tra gli altri, 
deve possedere almeno uno dei seguenti requisiti: 
1. spese sostenute in ricerca e sviluppo uguali o superiori al 15% del maggior valore fra costo e valore 

totale della produzione; 
2. tra la forza lavoro complessiva sono impiegati come dipendenti o collaboratori a qualsiasi titolo: in 

percentuale uguale o superiore a 1/3, personale in possesso di titolo di dottorato di ricerca o che sta 
svolgendo un dottorato di ricerca presso un’università italiana o straniera, oppure in possesso di laurea 
o che abbia svolto, da almeno 3 anni, attività di ricerca certificata presso istituti di ricerca pubblici o 
privati, in Italia o all’estero, ovvero in percentuale uguale o superiore a 2/3, personale in possesso di 
laurea magistrale; 

3. deve essere titolare o depositaria o licenziataria di almeno una privativa industriale relativa ad 
un’invenzione industriale, biotecnologica, ad una topografia di prodotto a semiconduttori o ad una 
nuova varietà vegetale ovvero titolare dei diritti relativi ad un programma per elaboratore originario 
registrato, purché tali privative siano direttamente afferenti all’oggetto sociale e all’attività di impresa. 

Nel caso in cui la start-up innovativa si avvalga del primo requisito, le spese sostenute in ricerca e sviluppo 
dovranno risultare dall’ultimo bilancio approvato ed essere obbligatoriamente descritte in nota integrativa. 
A tal fine si evidenzia pertanto quanto segue: 

 

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124 
Ai sensi dell’art. 1, comma 125, delle legge 4 agosto 2017 n. 124, a decorrere dall'anno 2018 i soggetti di cui 
all'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, e successive modificazioni, i  soggetti di cui all'articolo 137 
del codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, nonché le associazioni, le  Onlus e le 
fondazioni che intrattengono rapporti economici con le pubbliche amministrazioni e con i soggetti di cui 
all'articolo 2-bis  del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, nonché con società controllate di diritto o di 
fatto direttamente o indirettamente da pubbliche amministrazioni, ivi comprese quelle che emettono azioni 
quotate in mercati regolamentati e le società da loro partecipate, e con società in partecipazione pubblica, 
ivi comprese quelle che  emettono azioni quotate in mercati regolamentati e le società da loro partecipate, 
pubblicano entro il 30 giugno di ogni anno, nei propri siti o portali digitali, le informazioni relative a 
sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e comunque a vantaggi economici di qualunque genere ricevuti 
dalle medesime pubbliche amministrazioni e dai medesimi soggetti nell'anno precedente. Le imprese che 
ricevono sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e comunque vantaggi economici di qualunque genere 
dalle pubbliche amministrazioni e dai soggetti di cui al primo periodo sono tenute a pubblicare tali importi 
nella nota integrativa del bilancio di esercizio e nella nota integrativa dell'eventuale bilancio consolidato.  

In ottemperanza, di seguito si dettagliano sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e comunque vantaggi 
economici di qualunque genere dalle pubbliche amministrazioni e dai soggetti di cui al primo periodo. 



Il comma 125-quinquies, così come modificato dall’art. 8, comma 2, Legge n. 160/2023, prevede che per gli 
aiuti di Stato/aiuti contenuti nel Registro Nazionale degli aiuti di Stato (art. 52, Legge n. 2034/2012), la 
registrazione degli stessi, con conseguente pubblicazione nella Sezione Trasparenza del Registro tiene luogo 
degli obblighi di pubblicazione, posti a carico dei soggetti di cui ai commi 125 e 125-bis.  

 

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite 
Ai sensi dell’art. 2427, comma 1, numero 22-septies) del Codice Civile, si propone all'assemblea di destinare 
il risultato d'esercizio:  pari ad € 752 in sede di redazione del bilancio come segue: riporto avanzi di gestione. 

 

Nota integrativa, parte finale 
Il presente bilancio, composto da stato patrimoniale, conto economico e nota integrativa rappresenta in 
modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell'esercizio 
e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 
 
Luogo, data 
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PREMESSA 
 

 

Signori Soci  

 

Il Decreto Legislativo 2 febbraio 2007 n. 32, ha recepito la Direttiva del Parlamento Europeo 2003/51/UE 
introducendo l’obbligo, per tutte le società di capitali, di redazione della relazione sulla gestione a corredo 
del Bilancio d’esercizio. 

Ai sensi del comma 7 dell’art. 2435-bis c.c., sono esonerate dall’obbligo di redazione della relazione sulla 
gestione le sole società di capitali che possono redigere il bilancio in forma abbreviata e che forniscano nella 
nota integrativa le informazioni relative ai numeri 3) e 4) dell’art. 2428 c.c., ovvero: le società non quotate 
che non abbiano emesso titoli negoziati in mercati regolamentati e non abbiano superato, nel primo 
esercizio o, successivamente, per due esercizi consecutivi, due dei seguenti parametri dimensionali: 

 

- Totale dell’attivo dello stato patrimoniale: 4.400.000 euro; 
- Ricavi delle vendite e delle prestazioni: 8.800.000 euro; 



- Dipendenti occupati in media durante l’esercizio: 50 unità 
  

e che forniscano in Nota Integrativa le seguenti informazioni: 
 

- il numero e il valore nominale sia delle azioni proprie sia delle azioni o quote di società controllanti 
possedute dalla società. 

- Il numero e il valore nominale sia delle azioni proprie sia delle azioni o quote di società controllanti 
acquistate o alienate dalla società nel corso dell’esercizio. 

 

Dal Bilancio che sottoponiamo al Vostro esame ed alla vostra approvazione, redatto con l’osservanza delle 
disposizioni previste dal Codice civile agli art. 2423 e s.s. e che evidenzia un risultato netto d’esercizio pari 
ad € 752, i sopra indicati parametri dimensionali, per la FONDAZIONE MICHEL DE MONTAIGNE, risultano 
essere i seguenti: 

 

- Totale dell’attivo dello stato patrimoniale:  102.036 
- Ricavi delle vendite e delle prestazioni1:133.966  
- Dipendenti occupati in media durante l’esercizio:_1__ 

                                                        

Nella presente relazione si forniscono, ai sensi dell’art. 24282 c.c., le notizie attinenti la situazione della 
FONDAZIONE MICHEL DE MONTAIGNE e le principali informazioni sull’andamento della gestione, ovvero 

 
 1 Voce A1 dello schema di Conto Economico di cui all’art. 2425 c.c. 
2 L’art. 2428 c.c. così dispone:  

Il bilancio deve essere corredato da una relazione degli amministratori contenente un'analisi fedele, equilibrata ed esauriente della situazione della 
società e dell'andamento e del risultato della gestione, nel suo complesso e nei vari settori in cui essa ha operato, anche attraverso imprese 
controllate, con particolare riguardo ai costi, ai ricavi e agli investimenti, nonché una descrizione dei principali rischi e incertezze cui la società è 
esposta.  

L'analisi di cui al primo comma è coerente con l'entità e la complessità degli affari della società e contiene, nella misura necessaria alla comprensione 
della situazione della società e dell'andamento e del risultato della sua gestione, gli indicatori di risultato finanziari e, se del caso, quelli non finanziari 
pertinenti all'attività specifica della società, comprese le informazioni attinenti all'ambiente e al personale. L'analisi contiene, ove opportuno, 
riferimenti agli importi riportati nel bilancio e chiarimenti aggiuntivi su di essi.  

Dalla relazione devono in ogni caso risultare: 

1) le attività di ricerca e di sviluppo; 

2) i rapporti con imprese controllate, collegate, controllanti e imprese sottoposte al controllo di queste ultime; 

3) il numero e il valore nominale sia delle azioni proprie sia delle azioni o quote di società controllanti possedute dalla società, anche per tramite di 
società fiduciaria o per interposta persona, con l'indicazione della parte di capitale corrispondente; 

 

4) il numero e il valore nominale sia delle azioni proprie sia delle azioni o quote di società controllanti acquistate o alienate dalla società, nel corso 
dell'esercizio, anche per tramite di società fiduciaria o per interposta persona, con l'indicazione della corrispondente parte di capitale, dei corrispettivi 
e dei motivi degli acquisti e delle alienazioni; 

5) i fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio; 

6) l'evoluzione prevedibile della gestione. 

6 bis) in relazione all'uso da parte della società di strumenti finanziari e se rilevanti per la valutazione della situazione patrimoniale e finanziaria e del 
risultato economico dell'esercizio: 

a) gli obiettivi e le politiche della società in materia di gestione del rischio finanziario, compresa la politica di copertura per ciascuna principale 
categoria di operazioni previste; 



un’analisi fedele, equilibrata ed esauriente della situazione della società e dell’andamento e del risultato 
della gestione.  
Il presente documento è stato redatto in conformità alle raccomandazioni messe a punto dal Consiglio 
Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili (CNDCEC)3.  
 

 

 

 

ATTIVITA' SVOLTE NEL 2023 

 

Da Giovedì 12 gennaio 2023 ha avuto  inizio la XIII Edizione del Cineclub che si è articolata su otto proiezioni 
con cadenza settimanale e che si è conclusa giovedì 2 marzo.  Quest'anno, poiché la  Biblioteca Comunale (ex 
chiesa inglese) è stata interessata da lavori di ristrutturazione, il Cineclub si è svolto presso i Locali Parrocchiali 
di Fornoli.                                                                                                                                                                                                                                                     

Il ciclo di quest'anno che  ha avuto per titolo “otto film che ci siamo dimenticati....” , ha voluto portare una 
ventata di leggerezza ed è stato dedicato alla commedia, in particolare ad una serie di Omaggi ai grandi della 
commedia all'italiana e ad una serie di film recenti usciti negli ultimi 6 anni (uno per ogni anno fino al 2022). 
Queste le pellicole proiettatte:  Il cliente, Pane e cioccolata, The Greatest Showman, Non ci resta che vincere, 
I figli,  Il boom, Don't look up, e  Finale a sorpresa. 

La cittadinanza di Fornoli ha risposto con entusiasmo tanto che si è ritenuto di dover aggiungere una nona 
proiezione (Anni ruggenti) proprio per ringraziare della calorosa partecipazione. 

 
Sabato 15 aprile, al Casino di Ponte a Serraglio si è svolta la  Rievocazione di Danze Ottocentesche a cura 
della Compagnia della Bizzarria d'Amore,  specializzata nella divulgazione e rappresentazione di danze 
rinascimentali e ottocentesche, religiose e inglesi, tutte eseguite con rigorosa correttezza filologica. 

L'evento  è stato suggerito dalla lettura di una cronaca ottocentesca di una festa danzante svoltasi al Casino 
alla presenza del Duca di Lucca Carlo Lodovico. Le dame e i cavalieri, in ricchi e vaporosi abiti d'epoca,  si sono  

 
b) l'esposizione della società al rischio di prezzo, al rischio di credito, al rischio di liquidità e al rischio di variazione dei flussi finanziari. 

“Il bilancio deve essere corredato da una relazione degli amministratori contenente un'analisi fedele, equilibrata ed esauriente della situazione della 
società e dell'andamento e del risultato della gestione, nel suo complesso e nei vari settori in cui essa ha operato, anche attraverso imprese 
controllate, con particolare riguardo ai costi, ai ricavi e agli investimenti, nonché una descrizione dei principali rischi e incertezze sui la società è 
esposta. 

 

L'analisi di cui al comma 1 è coerente con l'entità e la complessità degli affari della società e contiene, nella misura necessaria alla comprensione 
della situazione della società e dell'andamento e del risultato della sua gestione, gli indicatori di risultato finanziario e, se del caso, quelli non 
finanziari pertinenti all'attività specifica della società, comprese le informazioni attinenti all'ambiente e al personale. L'analisi contiene, ove 
opportuno, riferimento agli importi riportati nel bilancio e chiarimenti aggiuntivi.” 

  
 3 “LA RELAZIONE SULLA GESTIONE DEI BILANCI D’ESERCIZIO ALLA LUCE DELLE NOVITA’ INTRODOTTE DAL 
DLGS 32/2007”, Roma, 14 gennaio 2009. 



incrociati in eleganti contraddanze, quadriglie e valzer su basi di famose pagine musicali di Joahnn  Strauss 
padre e figlio, Giuseppe Verdi, Franz Schubert. 

A corredo della serata, nella Sala un tempo chiamata del Biliardo, sono stati presentati gli antichi giochi 
d'azzardo, come il Faraone e Biribisso, che fecero dilapidare fortune a incalliti giocatori provenienti da tutta 
Europa. Tutti poi hanno potuto degustare un ricco buffet salato e dolce allestito nella Sala del Pavone. 

 

Domenica 7 maggio  presso la Chiesa Parrocchiale di Fornoli si è svolta la XV Giornata di Studio su Lorenzo 
Nottolini nell'ambito delle celebrazioni nottoliniane promosse dalla Provincia di Lucca. 
 
Domenica 18 giugno al Teatro Accademico è stato messo in scena  Il Sogno costruito (La straordinaria 
avventura di Vincenzo Jacopucci da Casabasciana), scritto da Rosita Biagini e con Simona Generali e Mario 
Cenni. 
 
Sabato 09 settembre  presso il Cimitero Inglese sono stati presentati i restauri dei quindici monumenti 
funebri eseguiti nel lotto conclusivo 2022/2023. Nell'occasione è stata data ufficiale notizia dell' adesione 
del Cimitero Inglese di Bagni di Lucca alla ASCE,  (Association of Significant Cemeteries in Europe). A seguire 
un Piccolo Concerto di Cornamuse e un brindisi. Buona la partecipazione di pubblico che ha apprezzato 
particolarmente il gruppo  di suonatori di cornamuse The Royal Highland Company Pipes & Drums che ha 

eseguito un applauditissimo repertorio della tradizione scozzese. 
 
Sabato 16 settembre h. 16.30 presso Villa Buonvisi XVI Giornata di Studio: Presentazione del volume di Rita 
Mazzei La cura di sé al tempo di Montaigne- I bagni termali nell'Europa del Cinquecento, Roma,Edizioni di 
Storia e Letteratura,2022. Sono intervenuti l'Autrice, Marcello Cherubini, Raffaele Domenici, Giampiero 
Venturelli. Molto pubblico interessato e partecipe. 
 
Sabati 28 Ottobre,  XVII Giornata di Studio: Ricordo dell'Ing. Giacomo Simoni da Granaiola (1847-1916) . 
Giacomo Simoni il 3 settembre 1886, grazie a suoi personali studi, illuminò i paesi del Fondovalle facendo di 
Bagni di Lucca uno dei paesi che per primi furono illuminati con l’energia idroelettrica. Sono intervenuti 
Ntalia Sereni, Massimo Betti, Iacopo Brogi, Dino Santo Perrone. Nell'occasione è stato riprodotto 
anastaticamente l'articolo del Prof. Cherubini pubblicato per la prima volta nel 1963 sul Corriere di Bagni di 
Lucca, che rievoca il significativo episodio. 
 
Sabato 16 Dicembre, presso la Sala Rosa del Circolo dei Forestieri si svolgerà la XV Giornata del Laureato 
durante la quale i neo Laureati nell'Anno Accademico 2022-2023 presenteranno una sintesi della loro Tesi 
di Laurea, riceveranno un riconoscimento e sarà loro offerto un brindisi. 
 
Sabato 16 Dicembre presso il al Teatro Accademico sarà ricordato Fred Buscaglione nel corso di una serata 
rallegrata da cinque musicisti di grande successo: Stefano Riggi al pianoforte e voce, Nino swing Pellegrini al 
contrabbasso, Alessio Bianchi alla tromba, Francesca del Seppia al violoncello e Daniele Paoletti alla 
batteria. Lo spettacolo sarà presentato da Roberto Napoli. 
 
Altre attività 
Sono stati pubblicati gli Atti delle  Giornate di Studio  Omaggio a P.B. Shelley; Mario Betti (1875-1924), 
chimico e scienziato; Lorenzo Nottolini ai Bagni di Lucca. 



 
La Fondazione Montaigne ha contribuito alla realizzazione dell'Evento organizzato dal Comune Scrittura 
Festival 2023 
 

 

 

 

 

ANALISI DELLA SITUAZIONE DELLA FONDAZIONE  E DELL’ANDAMENTO DEL RISULTATO DI GESTIONE 
A)Informazioni di carattere generale 

 

 

 
Il risultato netto dell’esercizio, chiuso in data 31/12/2023, è pari ad 752, ed ha registrato una variazione del -
41,80% circa rispetto al risultato conseguito nell’esercizio precedente (pari a)1.292. La fondazione  presenta, 
alla chiusura dell’esercizio in corso, i seguenti parametri dimensionali, utili per la classificazione tra le PMI4: 

 

 totale dell’attivo dello stato patrimoniale è di: 102.036<43.000.000 euro;                                    
 ricavi delle vendite e delle prestazioni:133.966< 50.000.000 euro; 
 numero dei dipendenti occupati in media durante l'esercizio:  1 <250. 

 

Nella categoria delle PMI si definisce piccola impresa un'impresa che occupa meno di 50 persone e realizza 
un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR.  

Si definisce invece microimpresa un'impresa che occupa meno di 10 persone e realizza un fatturato annuo o 
un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR. 

 

 

 

 

- Situazione della Fondazione  alla luce del contesto di mercato  
 

 

L’esercizio2023-0, penalizzato e condizionato negativamente in misura importante dalla 
profonda recessione iniziata con la crisi finanziaria del 2008, ha confermato le criticità già emerse 
nel corso dell’esercizio precedente (2022-0) relativamente ad una persistente debolezza della 

 
 4 Tali parametri dimensionali sono quelli indicati nell’art. 2 della raccomandazione 2003/361/CE per la 
definizione della categoria delle PMI.  
  
 



domanda interna, indotta dal calo dei consumi e dalla sostanziale stagnazione degli investimenti 
pubblici e privati.  

 

Di seguito (Tav. 1) si presenta un andamento del fatturato negli ultimi 3 esercizi 

 

 

Tav. 1. ANDAMENTO DEL FATTURATO NEGLI ULTIMI 3 ESERCIZI 

Ditta FONDAZIONE MICHEL DE MONTAIGNE 

 

Esercizio di riferimento 2023-0 2022-0 2021-0 

Introiti  

 

133.966 144.198 122.677 

 

 

 

B) Riclassificazioni di Bilancio ed analisi della situazione reddituale e finanziaria 

Coerentemente con le finalità informative della presente relazione sulla gestione e delle previsioni di cui 
all’art. 2428c.c., vengono di seguito elaborati una serie di indicatori di risultati economici e finanziari5. La 
base informativa di riferimento è rappresentata dalla contabilità generale, ovvero dai prospetti di bilancio di 
cui agli art. 2424 e 2425c.c. 

 

In ossequio alle indicazioni previste dal D.Lgs. n. 32/2007 di attuazione della Direttiva 2003/51/CE, 
cosiddetta “di modernizzazione contabile”, e direttive connesse, relative ai conti annuali e consolidati, si 
precisa che per l’adempimento degli obblighi informativi richiesti dal legislatore, nella fattispecie per la 
struttura di stato patrimoniale e di conto economico riclassificati nonché per il calcolo degli indici di seguito 
esposti, si fa esplicito riferimento al documento emesso dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e 
degli Esperti Contabili (CNDCEC) in data 14 gennaio 2009.  

 

Per procedere alla costruzione dei risultati parziali e dei correlati indici, è necessario riclassificare le voci 
degli schemi di Bilancio (Stato Patrimoniale e Conto economico) di cuii agli art. 2424 e 242 c.c., secondo 
altre strutture adatte all’analisi di bilancio.  

 

Ad integrazione del Bilancio e della Nota Integrativa, si propongono quindi i seguenti prospetti di conto 
economico e stato patrimoniale riclassificati rispettivamente secondo il criterio finanziario (ovvero rispetto 

 
 5 I principali indicatori finanziari in commento, calcolati a partire dai prospetti di riclassificazione di stato 
patrimoniale e conto economico rispettivamente secondo il criterio finanziario e della pertinenza gestionale, sono riportati 
più avanti in questo documento 



al grado di liquidità per i crediti e a quello della esigibilità per i debiti) per lo Stato Patrimoniale e a quello 
della pertinenza gestionale per il Conto Economico. 6 

 

 

 

- Stato patrimoniale riclassificato secondo il criterio finanziario 

 

Il seguente stato patrimoniale, riclassificato secondo il criterio finanziario, ovvero secondo il criterio della 
liquidità per le poste dell’attivo e della esigibilità per le poste del passivo, costituisce la base informativa di 
partenza per poter procedere all’analisi della solidità patrimoniale e finanziaria di seguito svolta, attraverso 
l’elaborazione di una serie di indicatori necessari per poter svolgere l’analisi di coerenza tra il grado di 
liquidità degli impieghi ed il grado di esigibilità delle fonti di finanziamento degli stessi. 

 

 

Tav. 2 STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO SECONDO IL CRITERIO FINANZIARIO  

Ditta FONDAZIONE MICHEL DE MONTAIGNE 

 

 Macroclassi o voci 
del conto 

economico 

civilistico 

Esercizio 
corrente 

2023-0 

Esercizio 
precedente 

2022-0 

ATTIVO    

ATTIVO FISSO O IMMOBILIZZATO (Af)  € 1.329 € 1.870 

Immobilizzazioni immateriali  (BI) €  €  

Immobilizzazioni materiali  (BII) € 1.329 € 1.870 

Immobilizzazioni finanziarie  (BIII) €  €  

Risconti pluriennali e disaggi su 
prestiti 

 €  €  

ATTIVO CORRENTE (Ac)  € 100.707 € 83.513 

Magazzino (M) (CI+ D1) €  €  

Liquidità differite (Ld) 
A + BIII1 + CII(al netto di 
CII1) + CIII + D2 

€ 36.495 € 16.451 

 
6 Sulle istruzioni che consentono il “passaggio” dagli schemi civilistici agli schemi “funzionali”, utili alla costruzione degli indici di bilancio appresso 
elaborati, si rimanda al documento elaborato dal Consiglio Nazionale Dottori Commercialisti, “Il sistema delle informazioni aziendali alla luce di 
Basilea 2 e del nuovo diritto societario”, Marzo 2004. 



Liquidità immediate (Li) (CIV) € 64.212 € 67.062 

CAPITALE INVESTITO (CI=Af+Ac)  € 102.036 € 85.383 

PASSIVO    

MEZZI PROPRI (Mp)  € 32.234 € 31.482 

Fondo di Dotazione  (AI) € 14.502 € 14.502 

Riserve (R) (A al netto di AI) € 17.732 € 16.980 

PASSIVITA’ CONSOLIDATE (Pml)  € 30.314 € 27.930 

(B +C +D)oltre l’esercizio successivo  € 30.314 € 27.930 

PASSIVITA’ CORRENTI (Pc)  € 39.488 € 25.971 

(B +C +D)entro l’esercizio successivo 

 

 € 39.488 € 25.971 

CAPITALE DI FUNZIONAMENTO 
(Mp+Pml+Pc) 

 € 102.036 € 85.383 

 

Legenda alla tav.2 

 

- Stato patrimoniale riclassificato per “aree funzionali” 
 

Il seguente prospetto di stato patrimoniale, riclassificato secondo il criterio della suddivisione per “aree 
funzionali”, consente una scomposizione degli impieghi e delle relative fonti di finanziamento rispetto alla 
funzione svolta dagli elementi dell’attivo con riguardo all’attività operativa. 

 

 

 

 

 

 

 

Tav. 3 STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO PER AREE FUNZIONALI 

Ditta FONDAZIONE MICHEL DE MONTAIGNE 

 



IMPIEGHI Macroclassi 
o voci del 

conto 
economico 

civilistico 

Esercizio 
corrente 

2023-0 

Esercizio 
precedente 

2022-0 

CAPITALE INVESTITO OPERATIVO (CIO)  B1 + C1 + D1 € 37.824 € 18.321 

Passività operative (PO) B + C+ D2 + E1 € 69.802 € 53.901 

CAPITALE INVESTITO OPERATIVO  NETTO 
(CION)  

 € -31.978 € -35.580 

         

IMPIEGHI EXTRAOPERATIVI A + B2 + C2 +D2 € 64.212 € 67.062 

         

CAPITALE INVESTITO NETTO  € 32.234 € 31.482 

         

FONTI    

MEZZI PROPRI (MP)  € 32.234 € 31.482 

    

DEBITI FINANZIARI (DF) Debiti al netto 
di PO 

€  €  

         

CAPITALE DI FINANZIAMENTO (CF)  € 32.234 € 31.482 

 

 

 

 

 

- Conto economico riclassificato secondo il criterio della pertinenza gestionale 

 

Nel conto economico “riclassificato”, il criterio della pertinenza gestionale individua le seguenti aree della 
gestione, desumibili all’interno degli schemi di bilancio previsti dal codice civile7: 

 

 
7 Per una disamina accurata delle problematiche inerenti la classificazione dei componenti di reddito e patrimoniali d’impresa all’interno degli 
schemi di bilancio proposti dal legislatore, si veda il Principio Contabile OIC n.12 “Composizione e schemi del bilancio di esercizio di imprese 
mercantili, industriali e di servizi”. 



 l’area operativa, comprende i valori relativi all’attuazione e alla vendita della produzione, ovvero alla 
“attività caratteristica” dell’impresa. L’attività caratteristica è costituita dalle operazioni che si 
manifestano in via continuativa nello svolgimento della gestione e che esprimono componenti positivi 
e negativi di reddito i quali identificano e qualificano la parte peculiare e distintiva dell'attività 
economica svolta dall'impresa, per la quale la stessa è finalizzata8.                                                                                                                            

 l’area accessoria, è rappresentata convenzionalmente da proventi, oneri, plusvalenze e minusvalenze 
da cessione, anche di origine patrimoniale, tutti relativi ad operazioni che fanno parte della gestione 
ordinaria ma che non rientrano nella gestione caratteristica, in quella finanziaria ed in quella 
straordinaria: accoglie i componenti di reddito positivi e negativi relativi ad una attività, eventuale, 
collaterale a quella operativa (per esempio: in un’impresa commerciale, la gestione degli investimenti 
immobiliari). 

 l’area finanziaria, inerente la gestione degli investimenti finanziari e dei debiti di finanziamento, 
comprende proventi, oneri, plusvalenze e minusvalenze da cessione, svalutazioni e ripristini di valore 
tutti relativi a titoli, partecipazioni, conti bancari, crediti iscritti nelle immobilizzazioni e finanziamenti 
di qualsiasi natura attivi e passivi e utili e perdite su cambi. Si precisa, tuttavia, che nel prospetto di 
seguito riportato gli oneri finanziari sui debiti di finanziamento (voce C 17 del conto economico) sono 
indicati separatamente dagli altri componenti reddituali dell’area finanziaria9; 

 l’area straordinaria comprende i proventi e gli oneri non collegati alla gestione ordinaria dell’impresa; 

 l’area tributaria comprende le imposte dell’esercizio. 

 

Di seguito si presenta (Tav.9) lo schema di conto economico riclassificato secondo il criterio della pertinenza 
gestionale che rappresenta la base informativa per poter svolgere un’adeguata analisi reddituale, 
soprattutto con riferimento all’andamento di importanti margini intermedi come il Reddito Operativo ed il 
Margine Operativo, utili per una corretta valutazione dei risultati raggiunti attraverso la gestione operativa 
(o caratteristica) propria dell’azienda e per poter misurare la redditività del capitale investito nell’impresa  

 

 

 

 

Tav. 9 CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO SECONDO IL CRITERIO DELLA PERTINENZA GESTIONALE 

  

FONDAZIONE MICHEL DE MONTAIGNE 

Aggregati  Macroclassi o 
voci del 
conto 

economico 

civilistico 

Esercizio 
corrente 

2023-0 

Esercizio 
precedente 

2022-0 

 

Ricavi delle vendite (Rv) A1 €  € 3 

 
 8 Ibidem. 
9 L’area finanziaria è esposta al lordo dei proventi finanziari e al netto degli oneri finanziari, poiché in tal modo è possibile esporre il risultato lordo di 
gestione indipendentemente dalle scelte di finanziamento dell’impresa. 



Produzione interna (Pi) A2 + A3 + A4 €  €  

A. VALORE DELLA PRODUZIONE OPERATIVA  A (al netto di A5) €  € 3 

B. Costi esterni  € 93.180 € 94.249 

Consumo materie prime, sussidiarie di 
consumo e merci 

B6  + B11 € 5.750 € 4.660 

Altri costi operativi esterni B7* + B8 € 87.430 € 89.589 

C. VALORE AGGIUNTO (VA) A-B € -93.180 € -94.246 

D. Costi del personale (Cp) B9 € 34.604 € 35.198 

E. MARGINE OPERATIVO LORDO (MOL)  € -127.784 € -129.444 

Ammortamenti  B10  € 741 € 876 

Accantonamenti e svalutazioni B12 + B13 €  €  

F. RISULTATO OPERATIVO  € -127.784 € -130.320 

Risultato dell’area accessoria A5 – B14 € 131.317 € 132.817 

Risultato dell'area finanziaria (al netto degli 
oneri finanziari) 

C (al netto di C17) + 
D 

€ 417 € 93 

G. RISULTATO OPERATIVO GLOBALE (EBIT) A- B +/- C (al netto 
di C17) +/- D 

€ 2.375 € 2.404 

Oneri finanziari (Of) C17 € 638 € 304 

H. RISULTATO LORDO (RL) A – B +/- C +/- D +/- 
E 

€ 2.571 € 2.286 

Imposte sul reddito 20 € 1.819 € 994 

I. RISULTATO NETTO (RN) 21 € 752 € 1.292 

 

 

Dal conto economico come sopra riclassificato, è possibile estrapolare le seguenti informazioni, relative ai 
margini di guadagno intermedi ed utili per poter valutare l’efficienza della gestione operativa e quindi la 
probabile stabilità dei risultati d’esercizio raggiunti. 

 

ALTRE INFORMAZIONI OBBLIGATORIE 
1) ATTIVITA' DI RICERCA E SVILUPPO 
L'attività di ricerca e sviluppo della società è rappresentata dal quel continuo processo di affinamento della 
produzione, nonché di studio e sperimentazione di diverse soluzioni tecniche e/o tecnologiche, che finisce 
per rappresentare un prezioso bagaglio di piccole esperienze, utili tuttavia per ridurre i costi di produzione e 
per migliorare la qualità dei nostri prodotti/servizi. In ogni caso, le spese sostenute corrispondono 
esclusivamente ad attività “di sviluppo” e non anche “di ricerca”, né “pura”, né “applicata”. Le stesse non 
sono state in alcun modo “patrimonializzate”, essendo state addebitate direttamente e integralmente a 
conto economico. 



2) FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL'ESERCIZIO 
Non si rilevano fatti di particolare rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio. 

 

 

3) EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 
Linee programmatiche per il 2024 

 

Alcune delle attività della Fondazione Montaigne sono correlate al contratto di servizio in essere stipulato 
con il Comune di Bagni di Lucca e in particolare le seguenti: 
GESTIONE DELLE BIBLIOTECA COMUNALE con servizio di 36 ore settimanali. All’interno di questo servizio, 
oltre alla normale gestione del prestito librario e al normale disbrigo di pratiche della Fondazione, si 
prevede che la Bibliotecaria porti avanti la digitalizzazione della Serie Attività Culturali dell'Archivio Ian 
Greenlees.   
GESTIONE DEL CIMITERO INGLESE in collaborazione con la sezione di Bagni di Lucca dell’Istituto Storico 
Lucchese. Nel corso del 2024, terminato sostanzialmente il restauro delle tombe, si prevede di procedere al 
mantenimento di alcuni monumenti funebri, a seconda delle disponibilità finanziarie. Per questo intervento 
potranno essere utilizzate le risorse eventualmente provenienti dal contributo del Ministero della Cultura 
concesso in base all’art. 8 della legge 534. 
GESTIONE DELLA STAGIONE DI PROSA sulla base di un’apposita convenzione stipulata con il Comune e la 
Fondazione Toscana Spettacoli. Questo servizio sarà finanziato con fondi specifici del Comune e pertanto 
non graverà sui bilanci della nostra Fondazione. 
 
Le attività proprie della nostra Fondazione previste per il 2024 sono le seguenti: 
 
CONVEGNO INTERNAZIONALE ancora da definire per il quale saranno richiesti  specifici contributi al 
Ministero della Cultura. 
 
GIORNATE DI STUDIO: 
Potrebbero essere presi in esame i seguenti personaggi: 
-Arturo Moni (1867-1936) filosofo e studioso, traduttore della Scienza della Logica di Hegel, filosofo 
tedesco. 
- Edoardo Witting 1851-1906, ingegnere 
- Alceste Pellegrini, fotografo 1855-1946 
-Artisti e Committenti del 600 /700 in Val di Lima. La Giornata di studio vuole offrire uno spaccato poco 
noto su alcuni pittori attivi in Val di Lima che produssero opere pregevoli conservate nelle nostre chiese e 
che si spostarono poi verso altri centri fuori della Toscana. 
 
 
IL CINECLUB, XV edizione: per il 2024 il Prof. Pier Dario Marzi ha proposto la seguente tematica: Nuovo 
Cinema Italiano- oscar nostrani , una rassegna di 8 film dedicata al buon cinema italiano degli ultimi anni, 
contrassegnata dalle opere di autori affermati come Bellocchio, Moretti, Martone e Garrone e da lavori 
molto interessanti di nuove leve.    All'interno del cineclub abbiamo pensato di inserire una appendice 
interattiva al termine di ogni film, invitando gli spettatori ad esprimersi, attraverso delle schede che 



saranno distribuite tra il pubblico, votando per la qualità del film appena visto così da creare una atmosfera 
proprio da Oscar. 
 
SPETTACOLI MUSICALI 
Il 2024 è l'anno Pucciniano perché  ricorre il 100° della sua morte. 
Si prevede di fare un Concerto di Musica Sacra pucciniana e un Concerto di brani pianistici del Maestro. La 
Presidenza ha preso contatti con il Prof. Virgilio Bernardoni, insigne musicologo e Presidente della 
Commissione scientifica preposta all'Edizione Nazionale delle opere di Giacomo Puccini, che ha dichiarato la 
sua piena disponibilità a collaborare. Ha preso altresì contatti con la Fondazione Simonetta Puccini per 
Giacomo Puccini che ha assicurato il suo patrocinio alle nostre iniziative. Comunque gli eventi pucciniani 
saranno coordinati, nel limite del possibile, con l'Ufficio Cultura del Comune. Non sarà possibile realizzare la 
prevista mostra di cimeli pucciniani  per i seguenti motivi: il piatto con l'autocaricatura di G. Puccini datato 
1808 è andato perduto; la maschera funeraria conservata da un famiglia di Bagni di Lucca residente oggi a 
Firenze, è stata richiesta dall'Associazione Lucchesi nel Mondo nel giugno scorso per esporlo ad una mostra 
a Celle di Puccini in occasione delle celebrazioni pucciniane del 2024. 
 
CONCERTO JAZZ DI PRIMAVERA 
Nella speranza che la Chiesa Inglese torni ad essere funzionante, sarebbe auspicabile poter riprendere la 
tradizione del Concerto Jazz di Primavera, che tanto successo ha avuto nelle precedenti edizioni. 
 
  
ATTIVITÀ EDITORIALE 
Sarebbe auspicabile poter pubblicare l'intero catalogo del Fondo Librario Greenlees. L'operazione appare 
assai complessa poiché una simulazione effettuata dal catalogatore Raiani, estraendola così come lo 
produce il programma Sebina, consta di più di 3600 pagine solo per il fondo moderno. Se a questo si 
aggiunge il fondo antico e i periodici si possono ipotizzare complessive 4500 pagine. La questione va 
analizzata molto attentamente anche interpellando una tipografia. 
 
ACQUISTO ARREDI 
Sarebbe necessario provvedere all'acquisto di nuove sedie per la Biblioteca, poiché quelle che fino all'inizio 
dei lavori erano in dotazione, sono state prese dal Comune e portate in parte al Casinò in parte non 
sappiamo dove. Il preventivo di spesa per il modello Alexa BS45G.R , adatto alle nostre esigenze, si aggira 
intorno ai duemilacinquecento euro. 
 
Tutti i sopracitati eventi saranno realizzati solo se sarà accertata la necessaria copertura finanziaria. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALTRE INFORMAZIONI FACOLTATIVE 
 

Si tratta di informazioni che, a parere del CNDCEC, sono obbligatorie per le imprese di piu’ grandi 
dimensioni. 

 

 

 

6 - bis) INFORMAZIONI SULL’UTILIZZO DI STRUMENTI FINANZIARI  
 

La fondazione  non detiene strumenti finanziari. 

 

INFORMAZIONI ATTINENTI ALL’AMBIENTE E AL PERSONALE 
 Informazioni sul personale: 
Non è stato alcun infortunio o incidente che abbiano coinvolto il Ns personale. 

 

 Informazioni sull’ambiente 
Non sono stati causati danni all’ambiente di alcun genere. 

 
INDICAZIONI RICHIESTE DA LEGGI SPECIALI 
Gli obblighi d’informativa di cui all’art.10 della Legge n.72/1983 e di cui all’art.11, comma 3, della Legge 
n.342/2000, (ovvero così come richiamato dall’articolo 3 della Legge n.448/2001, ovvero così come 
richiamato dall’articolo 2 della Legge n.350/2003, ovvero così come richiamato dall’art. 1, comma 469, e 
dell’art. 1 comma 473 della Legge n.266/2005)  (indicazione e motivazione dei criteri seguiti nella 
rivalutazione, attestazione che la valutazione non eccede i limiti indicati dalla legge) sono stati assolti con 
l’indicazione delle informazioni obbligatorie nella Nota Integrativa. 

 



Infine, ai sensi della regola 26 dell’allegato B (Disciplinare Tecnico in materia di misure minime di sicurezza) 
del cd. Codice Privacy, si dà atto di aver redatto il Documento Programmatico sulla Sicurezza (DPS) per 
l’anno 2005, (eventualmente, che è stato rivisto e aggiornato rispetto alle edizioni precedenti per renderlo 
più rispondente ai requisiti definiti dall’Autorità Garante). Tale Documento descrive adeguatamente i criteri 
tecnici e organizzativi adottati per la protezione dei dati personali comuni, sensibili e giudiziari trattati con 
strumenti informatici, nonché il piano di formazione per gli incaricati del trattamento. 

 

 
CONCLUSIONI 
 

L'Organo amministrativo ritiene,  che l'attività svolta e i risultati conseguiti in termini economici e 
commerciali siano tali da dimostrare che il mandato da Voi affidato è stato assolto con serietà, precisione e 
puntualità e, quindi, dopo aver esposto i fatti amministrativi e gestionali più rilevanti dell'esercizio appena 
concluso, le premesse e le positive prospettive per quello entrante.  

 

Luogo e data 

BAGNI DI LUCCA, lì. 

 

 

 
Il Presidente 

 
 

_____________________ 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



RELAZIONE FINALE 2023 

 

Da Giovedì 12 gennaio 2023 ha avuto  inizio la XIII Edizione del Cineclub che si è articolata su otto 
proiezioni con cadenza settimanale e che si è conclusa giovedì 2 marzo.  Quest'anno, poiché la  
Biblioteca Comunale (ex chiesa inglese) è stata interessata da lavori di ristrutturazione, il Cineclub si 
è svolto presso i Locali Parrocchiali di Fornoli.                                                                                                                                                                                                               

Il ciclo di quest'anno che  ha avuto per titolo “otto film che ci siamo dimenticati....” , ha voluto portare 
una ventata di leggerezza ed è stato dedicato alla commedia, in particolare ad una serie di Omaggi 
ai grandi della commedia all'italiana e ad una serie di film recenti usciti negli ultimi 6 anni (uno per 
ogni anno fino al 2022). Queste le pellicole proiettatte:  Il cliente, Pane e cioccolata, The Greatest 
Showman, Non ci resta che vincere, I figli,  Il boom, Don't look up, e  Finale a sorpresa. 

La cittadinanza di Fornoli ha risposto con entusiasmo tanto che si è ritenuto di dover aggiungere una 
nona proiezione (Anni ruggenti) proprio per ringraziare della calorosa partecipazione. 

 
Sabato 15 aprile, al Casino di Ponte a Serraglio si è svolta la  Rievocazione di Danze Ottocentesche 
a cura della Compagnia della Bizzarria d'Amore,  specializzata nella divulgazione e rappresentazione di danze 
rinascimentali e ottocentesche, religiose e inglesi, tutte eseguite con rigorosa correttezza filologica. 

L'evento  è stato suggerito dalla lettura di una cronaca ottocentesca di una festa danzante svoltasi al 
Casino alla presenza del Duca di Lucca Carlo Lodovico. Le dame e i cavalieri, in ricchi e vaporosi 
abiti d'epoca,  si sono  incrociati in eleganti contraddanze, quadriglie e valzer su basi di famose pagine 
musicali di Joahnn  Strauss padre e figlio, Giuseppe Verdi, Franz Schubert. 

A corredo della serata, nella Sala un tempo chiamata del Biliardo, sono stati presentati gli antichi 
giochi d'azzardo, come il Faraone e Biribisso, che fecero dilapidare fortune a incalliti giocatori 
provenienti da tutta Europa. Tutti poi hanno potuto degustare un ricco buffet salato e dolce allestito 
nella Sala del Pavone. 

 

Domenica 7 maggio  presso la Chiesa Parrocchiale di Fornoli si è svolta la XV Giornata di Studio su 
Lorenzo Nottolini nell'ambito delle celebrazioni nottoliniane promosse dalla Provincia di Lucca. 
Hanno presentato contributi di studio e ricerca il Dott. Alberto Martinelli, la Dott.ssa Monica Melani 
e il Prof. Pietro Paolo Angelini 
 
Domenica 18 giugno al Teatro Accademico è stato messo in scena  Il Sogno costruito (La 
straordinaria avventura di Vincenzo Jacopucci da Casabasciana), scritto da Rosita Biagini e con 
Simona Generali e Mario Cenni. 
 
Sabato 09 settembre  presso il Cimitero Inglese sono stati presentati i restauri dei quindici 
monumenti funebri eseguiti nel lotto conclusivo 2022/2023. Nell'occasione è stata data ufficiale 
notizia dell' adesione del Cimitero Inglese di Bagni di Lucca alla ASCE,  (Association of Significant 
Cemeteries in Europe). A seguire un Piccolo Concerto di Cornamuse e un brindisi. Buona la 



partecipazione di pubblico che ha apprezzato particolarmente il gruppo  di suonatori di cornamuse 
The Royal Highland Company Pipes & Drums che ha eseguito un applauditissimo repertorio della 
tradizione scozzese. 
 
Sabato 16 settembre h. 16.30 presso Villa Buonvisi XVI Giornata di Studio: Presentazione del 
volume di Rita Mazzei La cura di sé al tempo di Montaigne- I bagni termali nell'Europa del 
Cinquecento, Roma,Edizioni di Storia e Letteratura,2022. Sono intervenuti l'Autrice, Marcello 
Cherubini, Raffaele Domenici, Giampiero Venturelli. Molto pubblico interessato e partecipe. 
 
Sabati 28 Ottobre,  XVII Giornata di Studio: Ricordo dell'Ing. Giacomo Simoni da Granaiola (1847-
1916) . Giacomo Simoni il 3 settembre 1886, grazie a suoi personali studi, illuminò i paesi del 
Fondovalle facendo di Bagni di Lucca uno dei paesi che per primi furono illuminati con l’energia 
idroelettrica. Sono intervenuti Ntalia Sereni, Massimo Betti, Iacopo Brogi, Dino Santo Perrone. 
Nell'occasione è stato riprodotto anastaticamente l'articolo del Prof. Cherubini pubblicato per la prima 
volta nel 1963 sul Corriere di Bagni di Lucca, che rievoca il significativo episodio. 
 
Sabato 16 Dicembre, presso la Sala Rosa del Circolo dei Forestieri si è svolta  la XV Giornata del 
Laureato durante la quale i neo Laureati nell'Anno Accademico 2022-2023 hanno presentato una 
sintesi della loro Tesi di Laurea e ricevuto un riconoscimento. Al termine è stato offerto un brindisi. 
 
Sabato 16 Dicembre presso il al Teatro Accademico è stato  ricordato Fred Buscaglione nel corso di 
una serata rallegrata da cinque musicisti di grande successo: Stefano Riggi al pianoforte e voce, Nino 
swing Pellegrini al contrabbasso, Alessio Bianchi alla tromba, Francesca del Seppia al violoncello e 
Daniele Paoletti alla batteria. Lo spettacolo  è stato presentato da Roberto Napoli. 
 
Altre attività 
Sono stati pubblicati gli Atti delle  Giornate di Studio  Omaggio a P.B. Shelley; Mario Betti (1875-
1924), chimico e scienziato; Lorenzo Nottolini ai Bagni di Lucca. 
 
La Fondazione Montaigne ha contribuito alla realizzazione dell'Evento organizzato dal Comune 
Scrittura Festival 2023 
 
 
                  IL PRESIDENTE 
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 FONDAZIONE MICHEL DE MONTAIGNE  
Sede in Piazza J. Varraud,9 C.P 64 -55022 Bagni di Lucca (LU))  

Relazione del Revisore  
al bilancio chiuso al 31 dicembre 2023  
Premessa  
Spett.li Consiglieri, Soci,  
in via preliminare, preciso che per l’esercizio chiuso al 31/12/2023 ho svolto sia le funzioni previste 
dagli artt. 2403 e ss. c.c. sia quelle previste dall’art. 2409-bis c.c., come previsto dall’art. 24 dello 
Statuto, e con la presente relazione Vi reno conto del mio operato.  
Il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2023 che viene presentato per l'approvazione, è 
stato messo a disposizione del sottoscritto Revisore nel termine utile di Legge.  
La presente relazione contiene, nella sezione A), la ‘Relazione del revisore indipendente ai sensi 
dell’art. 14 del D.lgs. 27 gennaio 2010, n. 39’ e nella sezione B) la ‘Relazione ai sensi dell’art. 
2429, comma 2, c.c.’  
Relazione del Revisore indipendente ai sensi dell’art.14 del D.lgs. 27/1/2010 n°39  
 

Giudizio  
Ho svolto la revisione contabile dell’allegato bilancio d’esercizio della Fondazione Michel de 
Montaigne, costituito dallo Stato Patrimoniale al 31 dicembre 2023, dal Conto economico, dalla 
Relazione della Gestione e dalla Nota integrativa.  
A mio giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria della Fondazione al 31 dicembre 2023, del risultato 
economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane 
che ne disciplinano i criteri di redazione, ivi incluse le disposizioni previste dall’art. 7 del D.L. 8 
aprile 2020 n. 23.  
Relazione sul Bilancio di Esercizio  
Ho svolto la revisione contabile del bilancio d'esercizio della Fondazione Michel de Montaigne 
chiuso al 31/12/2023 in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia. Le mie 
responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità del 
revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. Sono 
indipendente rispetto alla Fondazione in accordo con le norme e i principi in materia di etica e di 
indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. 
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Nel corso dell'attività di revisione non sono state individuate difficoltà significative afferenti alla 
messa a disposizione delle informazioni necessarie all'attività di revisione, né indisponibilità del 
personale della Fondazione a fornire tempestivamente la documenta-zione contabile richiesta.  
Ritengo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il mio giudizio.  
La mia attività è stata ispirata alle disposizioni di legge e Norme di Comportamento del Collegio 
Sindacale e Revisori Legali emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli 
Esperti Contabili.  
Responsabilità degli Amministratori per il bilancio d’esercizio  
L’Organo Amministrativo è responsabile per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi 
ritenuta necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi 
dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali.  
L’Organo Amministrativo è responsabile, altresì, per la valutazione della capacità della Fondazione 
di continuare ad operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio 
d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per 
una adeguata informativa in materia. L’Organo Amministrativo utilizza il presupposto della 
continuità aziendale nella redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbia valutato che 
sussistono le condizioni per la liquidazione della Fonda-zione o per l’interruzione dell’attività o non 
abbia alternative realistiche a tali scelte.  
Responsabilità del Revisore  
I miei obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 
intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il mio giudizio. Per ragionevole 
sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una 
revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia individui 
sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da 
comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa 
ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di 
influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio.  
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Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA 
Italia, ho esercitato il giudizio professionale ed ho mantenuto lo scetticismo professionale per tutta 
la durata della revisione contabile. Inoltre:  
• ho identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di revisione in 
risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il 
nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato 
rispetto al rischio di non individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non 
intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni 
intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno;  
• ho acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile allo 
scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un 
giudizio sull’efficacia del controllo interno della Fondazione;  
• ho valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime 
contabili effettuate dall’Organo amministrativo, inclusa la relativa informativa;  
• sono giunto ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte dell’Organo 
amministrativo del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi 
acquisiti, sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che 
possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della Fondazione di continuare ad operare 
come un’entità in funzionamento. In presenza di un’incertezza significativa, sarei tenuto a 
richiamare l’attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, 
qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione del mio 
giudizio. Le mie conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della 
presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi potrebbero comportare che la 
Fondazione cessi di operare come un’entità in funzionamento.  
Sulla base delle analisi svolte, l'Organo amministrativo non ha evidenziato problematiche sulla 
continuità aziendale, presupposto utilizzato per la predisposizione del presente bi-lancio.  
• Il mio giudizio non è espresso con modifiche in relazione a quanto sopra evidenziato.  
• ho valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo complesso, 
inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in 
modo da fornirne una corretta rappresentazione.  
Relazione ai sensi dell’art. 2429 comma 2 del Codice civile.  
 

B1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2403 e seguenti del Codice civile.  
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Conoscenza della Fondazione, valutazione dei rischi e rapporto sugli incarichi af-fidati  
Dato atto dell’ormai consolidata conoscenza che il sottoscritto revisore legale dichiara di avere in 
merito alla Fondazione, sia per quanto concerne la tipologia dell’attività svolta sia per quanto 
riguarda la sua struttura organizzativa e contabile, tenendo anche conto delle dimensioni e delle 
peculiarità della fondazione, viene ribadito che la fase di pianificazione dell’attività di vigilanza – 
nella quale occorre valutare i rischi intrinseci e le criticità rispetto ai due parametri sopra citati – è 
stata attuata mediante il riscontro positivo rispetto a quanto già conosciuto in base alle informazioni 
acquisite nel tempo.  
E’ stato, quindi, possibile confermare che:  
L’attività svolta dalla fondazione non è mutata nel corso dell’esercizio in esame ed è coerente con 
quanto previsto dallo statuto sociale;  

L’assetto organizzativo e la dotazione delle strutture informatiche sono rimasti sostanzialmente 
invariati;  

Le risorse umane, costituenti la “forza lavoro”, non sono sostanzialmente mutate ri-spetto all’anno 
precedente (1 dipendente);  

Quanto sopra costatato, è indirettamente confermato dal confronto delle risultanze dei valori 
espressi nel conto economico. È inoltre possibile rilevare come la fonda-zione abbia operato nel 
2023 in termini confrontabili con l’esercizio precedente e, di conseguenza, i controlli si sono svolti 
su tali presupposti avendo verificato la sostanziale confrontabilità dei valori e dei risultati con quelli 
dell’esercizio precedente.  
 

Attività svolta  
Il sottoscritto revisore ha preso conoscenza dell’evoluzione dell’attività svolta dalla Fon-dazione, 
ponendo particolare attenzione alle problematiche di natura contingente e/o straordinaria al fine di 
individuarne l’impatto finanziario sul risultato di esercizio e sulla struttura patrimoniale.  
Si sono anche avuti confronti con lo studio professionale che assiste la Fondazione in tema di 
consulenza e assistenza fiscale su temi di natura tecnica e specifica: i riscontri hanno fornito esito 
positivo.  
Stante la relativa semplicità dell’organigramma direzionale, con periodicità sono state fornite 
adeguate informazioni dal Presidente e ciò sia in occasione delle riunioni programmate, sia anche 
tramite i contatti/flussi informativi telefonici e informatici.  
In conclusione, per quanto è stato possibile riscontrare durante l’attività svolta nell’esercizio, il 
sottoscritto revisore può affermare che:  
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Le decisioni assunte dall’organo di amministrazione sono state conformi alla legge e allo statuto 
sociale e non sono state palesemente imprudenti o tali da compromettere definitivamente l’integrità 
del patrimonio sociale;  

Sono state acquisite le informazioni sufficienti relative al generale andamento della gestione e sulla 
gestione e sulla prevedibile evoluzione e sulle operazioni di maggior rilievo compiute dalla 
Fondazione;  

Le operazioni attuate sono state anch’esse conformi alla legge e allo statuto sociale e tali da non 
compromettere l’integrità del patrimonio sociale;  

Non si pongono specifiche osservazioni in merito all’adeguatezza dell’assetto organizzativo della 
Fondazione, né in merito all’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile e sull’affidabilità di 
quest’ultimo nel rappresentare correttamente i fatti di gestione;  

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono state ricevute denunce e non 
sono emersi fatti e omissioni significativi tali da richiederne la segnala-zione nella presente 
relazione;  

Nel corso dell’esercizio non ho rilasciato pareri previsti dalla legge.  
 

B2) Osservazioni in ordine al bilancio di esercizio.  
Il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023 è stato redatto nella forma 
cosiddetta “abbreviata” e risulta costituito dallo Stato patrimoniale, dal Conto economico e dalla 
Nota integrativa.  
Si precisa inoltre che tali documenti mi sono stati consegnati in tempo utile per essere depositati 
presso la sede della Fondazione, corredati dalla presente relazione, e ciò in-dipendentemente dal 
termine previsto dall’art. 2429, comma 1, c.c.  
Il Revisore ha vigilato sull’impostazione generale del bilancio chiuso al 31/12/2023 e sulla sua 
generale conformità alla legge per quel che riguarda la sua formazione e struttura.  
I risultati della revisione legale del bilancio svolta sono contenuti nella sezione A) della presente 
relazione.  
Il bilancio dell'esercizio chiuso al 31/12/2023, che è sottoposto al Vostro esame e alla Vostra 
approvazione, evidenzia un risultato economico pari a € 751,53.  
Tale risultato trova riscontro nella contabilità da me controllata e si compendia nelle seguenti classi 
di valori:  
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BILANCIO 
SINTETICO 
STATO 
PATRIMONIALE  

Esercizio 2023  Esercizio 2022  

A t t i v i t à  
Immobilizzazioni 
immateriali (nette)  

0  0  

Immobilizzazioni 
materiali (nette)  

1.329  1.870  

Immobilizzazioni  1.329  1.870  
Crediti  35.978  16.289  
Disponibilità liquide  64.212  67.062  
Totale attivo circolante  100.191  83.351  
Ratei e risconti  517  162  
Totale Attivo  102.037  85.383  
P a s s i v i t à  
Patrimonio netto  32.235  31.483  
Trattamento Fine 
Rapporto  

30.314  27.930  

Debiti  39.488  25.971  
Ratei e risconti  0  0  
Totale passivo  102.037  85.384  
CONTO ECONOMICO  Esercizio 2023  Esercizio 2022  
Introiti e contributi  133.966  144.199  
Costi e spese  
a) Costi per servizi e 
spese generali  

73.364  63.559  

b) Costi per godimento 
beni di terzi  

19.816  40.951  

c) Costo personale  34.605  35.198  
d) Ammortamenti  741  876  
e) Oneri diversi di 
gestione  

2.649  1.411  

Totale costi e spese  131.175  141.995  
Differenza tra Introiti e 
costi  

2.792  2.203  

 
Si segnala altresì che il Fondo per il trattamento di fine rapporto, che ammonta a € 30.314,04, 
trova parziale copertura nel conto corrente bancario di deposito, a ciò specificatamente dedicato, 
acceso presso la BPM - Filiale di Bagni di Lucca, che presenta un saldo positivo alla data di 
chiusura del bilancio pari a € 28.993,09.  
 
 
Considerazione conclusiva  
Il sottoscritto revisore ritiene che le poste che compaiono nello Stato Patrimoniale e nel Conto 
Economico corrispondano alle risultanze delle scritture contabili e il sopramenzionato bilancio, nel 
suo complesso, è redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale economica e finanziaria della FONDAZIONE MI-CHEL DE MONTAIGNE per 
l’esercizio chiuso al 31/12/2023 in conformità alle norme che disciplinano il bilancio d’esercizio.  
La presente relazione è stata redatta su n. 7 fogli numerati progressivamente dal n. 1 al n. 7 per 
sei pagine intere e la settima fino a questo punto.  



Bagni di Lucca, 10 aprile 2024  
 
Il Revisore  
(Lucchesi rag. Ermanno) 


